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testo:

Io G. G. sono nato e vivo a Milano
Io non mi sento italiano ma per fortuna o purtroppo lo sono

Mi scusi Presidente
Non è per colpa mia
Ma questa nostra Patria non so che cosa sia
Può darsi che mi sbagli, che sia una bella idea
Ma temo che diventi una brutta poesia

Mi scusi Presidente
Non sento un gran bisogno dell'inno nazionale
Di cui un po' mi vergogno
in quanto ai calciatori, non voglio giudicare
I nostri non lo sanno o hanno più pudore

Io non mi sento italiano
Ma per fortuna o purtroppo lo sono

Mi scusi Presidente se arrivo all'impudenza
Di dire che non sento alcuna appartenenza
E tranne Garibaldi e altri eroi gloriosi
Non vedo alcun motivo per essere orgogliosi

Mi scusi Presidente
Ma ho in mente il fanatismo delle camicie nere
Al tempo del fascismo da cui un bel giorno nacque
Questa democrazia, che a farle i complimenti
Ci vuole fantasia

 IO NON MI SENTO 
ITALIANO
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ATTIVITÀ BASATE SULLA CANZONE “IO NON MI SENTO ITALIANO”
Giorgio Gaber, noto cantante italiano scomparso nel 2003, ha scritto molte canzoni di impegno politico-sociale.  
Prendiamo spunto da una sua canzone famosa per fare delle riflessioni sulle caratteristiche degli italiani. 

Unità: gli 
italiani visti da fuori, 

stereotipi sugli 
italiani

R. Pennasilico, NMHS
Advanced Italian

Temi:
Political views, Society 

beliefs, Music, Ideals of Beauty

1. Prima di tutto, leggi il titolo della canzone.  Secondo te, di cosa 
parlerà la canzone? Discutiamone in classe.

2.Ora ascolta la canzone su https://www.youtube.com/watch?
v=5M7OnukqHxg  e dopo rispondiamo alle domande insieme.

A chi si rivolge Gaber? Secondo te, perché 
sceglie questa figura? cosa sai, di questa 
figura istituzionale?

secondo te, a 
quale polemica fa 
riferimento qui Gaber?

Secondo 
te, perché dice di sentirsi italiano  “per 

fortuna” o “purtroppo”?

Sai chi è Garibaldi? come si chiama il periodo 
storico in cui è vissuto? Gaber lo definisce eroe: 
conosci altri eroi/eroine della storia italiana?

a quale terribile periodo storico 
si riferisce?  Sai quando è nata la 
Repubblica Italiana? Conosci il primo 
articolo della Costituzione italiana?
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che forma di governo ha 
l’Italia? quali sono le cariche 
istituzionali più importanti?

Io non mi sento italiano, ma per fortuna o purtroppo lo sono

Questo bel Paese, pieno di poesia
Ha tante pretese, ma nel nostro mondo occidentale
È la periferia

Mi scusi Presidente
Ma questo nostro Stato che voi rappresentate
Mi sembra un po' sfasciato è anche troppo chiaro
Agli occhi della gente che tutto è calcolato
E non funziona niente

Sarà che gli italiani, per lunga tradizione
Son troppo appassionati di ogni discussione
Persino in parlamento c'è un'aria incandescente
Si scannano su tutto e poi non cambia niente

Io non mi sento italiano ma per fortuna o purtroppo lo sono

Mi scusi Presidente dovete convenire
Che i limiti che abbiamo ce li dobbiamo dire
Ma a parte il disfattismo noi siamo quel che siamo
E abbiamo anche un passato che non dimentichiamo

Mi scusi Presidente ma forse noi italiani
Per gli altri siamo solo spaghetti e mandolini
Allora qui mi incazzo, son fiero e me ne vanto
Gli sbatto sulla faccia cos'è il Rinascimento

Io non mi sento italiano ma per fortuna o purtroppo lo sono

Questo bel Paese, forse è poco saggio
Ha le idee confuse ma se fossi nato in altri luoghi
Poteva andarmi peggio

Mi scusi Presidente ormai ne ho dette tante
C'è un'altra osservazione che credo sia importante
Rispetto agli stranieri, noi ci crediamo meno
Ma forse abbiam capito che il mondo è un teatrino

Mi scusi Presidente
Lo so che non gioite se il grido "Italia, Italia"
C'è solo alle partite ma un po' per non morire
O forse un po' per celia abbiam fatto l'Europa
Facciamo anche l'Italia

Io non mi sento italiano 
ma per fortuna o purtroppo lo sono

Io non mi sento italiano m per fortuna o purtroppo lo sono

secondo 
te, cosa vuol dire -in 

questo contesto- che l’Italia 
è “periferia”?

che immagine dà dei politici italiani? 
conosci dei partiti presenti in Parlamento e il 
loro orientamento politico?

cosa 
significa “disfattismo”? secondo 

Gaber, è un tratto tipico degli italiani. 
Quali sono altri tratti tipici?

Gaber cita degli stereotipi sugli 
italiani: quali altri stereotipi sugli italiani 
conosci, veri o falsi? secondo te, 
perché Gaber cita il Rinascimento?

qual è l’atteggiamento di Gaber 
verso il suo essere italiano?

hai avuto 
esperienza -diretta o indiretta- di 

questo senso di inferiorità rispetto 
agli stranieri?

il riferimento è a una famosa frase 
di Massimo D’Azeglio; qual è l’augurio 
“nuovo” per l’Italia, rispetto al contesto 
in cui fu pronunciata la frase originale? 
Quando è avvenuta l’unità d’Italia? 
Come si chiama il periodo storico 
dell’Unità  d’Italia?
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Motivi d’orgoglio Motivi d’imbarazzo Elenca i motivi 
per cui Gaber è 
orgoglioso di 
essere italiano e 
le caratteristiche 
degli italiani di cui invece si 
vergogna

suggerimento: 
rivedi l’inno 

nazionale italiano e 
il suo significato

Elenca le caratteristiche positive e negative 
degli italiani, secondo il tuo punto di vista.

Tratti positivi! ! Tratti negativi

R. Pennasilico, NMHS

Sei stato/a invitato/a a parlare a un gruppo di studenti americani 
universitari che devono decidere se scegliere il corso di italiano.  
Conoscendo la tua esperienza in Italia e/o la tua conoscenza della cultura 
italiana, il responsabile del dipartimento ti ha chiesto di fare una 
presentazione sull’Italia e lo studio dell’italiano. Assicurati di 
includere:

• il motivo per cui studi l’italiano
• i vantaggi dello studio dell’italiano
• i motivi per cui gli italiani dovrebbero/devono essere orgogliosi del 
proprio Paese;

• gli stereotipi falsi sugli italiani;

Nota culturale: 
La musica italiana vanta un grande numero  di  cantautori, celebri soprattutto negli anni 
’70  e ’80. Le scuole di cantautori (Genova, Milano, Roma, Napoli) hanno dato  vita a dei 
capolavori assoluti  di poesie in musica. I temi più trattati sono la vita, l’amore, la morte, 
la solitudine, l’amicizia, la critica al potere, l’emarginazione.

Di seguito  solo  alcuni dei cantautori più rappresentativi della musica italiana, dagli anni 
’60  in poi: Domenico Modugno, Fabrizio de Andrè, Giorgio Gaber, Francesco Guccini, 
Franco  Battiato, Lucio Battisti, Lucio Dalla, Francesco de Gregori, Edoardo Bennato, Rino 

Gaetano, Eugenio Finardi, Claudio Baglioni, Ivan Graziani, Ivano Fossati, Daniele 

Silvestri, Samuele Bersani, Pino Daniele, Antonello Venditti.

cfr. lezione su “Canzoni per riflettere”


